continua…ESTATE
Stare nel mezzo del pomeriggio con questa calura mi era di grande fatica. L’aria pesante, umida, appiccicosa e solida che la potevi tagliare a blocchi e impilare come le pietre di una cattedrale, non mi faceva respirare. Sopra il cielo grigio e uniforme che impediva la vista ristoratrice delle montagne chiudeva il cerchio del fastidio.

Poi è arrivata, annunciata da un brontolio e dallo scurirsi del cielo di là, verso la Liguria, con uno scroscio violentissimo, liberatore. Dopo la massa di nubi si è aperta, liberando qua e là le montagne; l’aria finalmente raffrescata tornava con piacere a riempire i polmoni.

Anche le piante e l’erba del giardino si capivano soddisfatte, quasi quanto le anatre e le oche, che non potevano credere alla fortuna della inattesa e magnifica pozzanghera in mezzo al cortile. 
La pianta di fichi nell’angolo dell’orto, mi attendeva gocciolando dai frutti maturi, anche questa, per fortuna è estate.   
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